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PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 31, in data 14 gennaio 1923, che
istituisce la Milizia volontaria per la sicurezza nazionale:

Visto il R. decreto 8 marzo 192û, A. e31, che approva il

regolamento di disciplina per la M. V. S. N.
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¡Visto 11 R. decreto 8 marzo 1923, n. 832, che approva le
norme. per la costituzione, la formazioile, il funzionamento
e-Je chiamato della M. V. S. N.;
,Visto il R. decreto 15 mar'zo 1923, n. 007, che stabilisce i
gradi della M. V. S. N. e là indennità relative;
Visto il R. decreto 20 agosto 1923, n. 1880, relativo alle

chiamate in servizio degli appartenenti alla M. V. S. N.;
Visto il R. decreto 13 diceambre 1923, n. 3111, relativo

agli obúlighi di servizio militare per gli appartenenti alla
M. V. S. N. dislocati nelle Colonie;
Visto il R. decreto 13 dicembre 1923, n. 3110, relativo ai

.copi squadra e ai vice capi squadra della M. V. S. N. di-
slocati nelle Colonie;
Visto il R. decreto 2 gennaio 1914, n. 147, che regola

Pordinamento militare in Tripolitania e Direnaica, e suc-

cessive disposizioni;
Visto il R. decreto n. 1784, in data 16 novembre 1922 e quel-

lo n. 1100, in data 22 aprile 1923, sulle pensioni privilegiato
di guerra nella Tripolitania e nella Cirenaica, e quelli nu-
mero 1769 e n. 990 in data, rispettivamente, 10 novembre
1923 e 32 sprile 1923, riguardanti il conferimento delle me.

daglie col motto « Libia », i distintivi di onore per feriti e
anutilati e le croci di. guerra in Libia;
Visti i Regi decreti 31 ottobre 1923, nn. 250-1 e 2503, sul

nuovo trattamento economico coloniale;
Visto il R. decreto 11 novembre 192.3, n. 2303, sulPordina-

mento gern'echico delle Amministrazioni dello Stato e .le
suéce'ssive modificazioni;
Visti i Regi' decreti 18 ma.rzo 1923, n. 021, e 3 febbraio

1921 n. 190, riguardanti le promozioni per merito di guerra
in Libia;
Visto il R. decreto 3 febbmio 1921, n. 180, riguardante la

conéessione della medaglia e della croce di guerra al valoi•e
sul campo in Libia, •

Visto il R. gecreto 27 aprile 1924, n. 812, riguardante
Pimpiego delle Legioni regionali di M., V. S. N., iii Libia;
Riconosciuta Popportunità di costituire, in modo perma-

nente, due Legioni di M. V. S. ,N. nelPintento di sostititire
con esse, .gradatamente, le attuali unità di fanteria nazio.
nali dei Regi corpi di , truppe coloniali della Tripolitania
e Oirenaica; ,

Sektito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per le colonie di con-

certo colsMinistro 'per Pinterno, Presidente del Consiglio
dei Ministri, e eon i.Ministri per.la guerra, per la marina,
per le finanze; per la g,8ustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

' Art. 1.

In Triipolitania ed in Oirenaica, alla dipendenza dei co-
mandi dei Regi corpi di truppe coloniali, vengono impiegati
reparti speciali poimanenti della M. V. 8. N., ordinati
come unità di faiiteria, che prendono il nome di Legioni
LÌbiche di M. V. 8. N.

Art. 2.

E' costituita una Legione Libica per ciascuna delle duo
Colonie, con la formazione organica risultante dalle tabelle
annesse al presente decreto, viste, d'ordine Nostro, dal Mi-
istro proponente.

Art. 3.

Il numero delle coorti in ciascuna Legione può e ere va-

riabile, ma la forza di ciascuna Legione non pun, nel suo
complesso, superare la cifra di 1500 uomini.

Art. 4.'

Per tutto quanto si riferisce alla disciplina e al servizio,
le Legioni Libiche sono alla esclusiva dipendenza del co
mando del Regio corpo di truppe coloniali e del Governatore
della rispettiva Colonia, comé le altre unità del Règi corpo.
Al personale dei predetti reparti (uilleiali e troppa) in

materia disciplinare e penale si estendono, col presente de-
creto, le disposizioni del Regolamento di disciplina, del Co
dice penale, nonchè le altre disposizioni regolamentari del
Regio esercito.
I rapporti tra Legioni Libiche e comando generale della

M- V. S. N. si svolgono per il tramite gerarchico delle au-
torità coloniali predette e del Ministero delle colonie, e

viceversa.

Art. 5.

La corrispondenza di unità tra reparti delle Legioni Li-
biche e aparti del Regio corpo di truppe coloniali è quella
stabilita tra Milizia ed Esercito, di cui al n. 15 delle norme
approvate col Nostro decreto 8 marzo 1923, n. 832.

Art. G.

L'equipa.razione dei gradi ò quella stabilita tra Milizia
ed Esercito, di cui al Nostro decreto 15 marzo 1923, n. 907.
E' istituito nella Af. V. S. N. Libica il grado di primo se-

niore, equiparato a quéllo di tenetite colonnello nel Regio
esercito.
Il grado di vice capo-squadra, istituito con Nostro decreto

13 dicembre 1923, n. 3110, ò equilparato, agli effetti disci,
plinari, a quello di caporale.

Art. 7.

E' stabilito col presente decreto l'obbligo di reciproca su-

bordinazione tra gli appartenenti alla 31. V. 8. N. e gli
appartenenti alle altre unità, del Regio corpo, Regia marina,
Regia aeronautica, Regia guardia di finanza.

Art. 8.

Gli ufficiali della 11. V. S. ,N. facenti parte delle Legioni
Libiche di cui al presente decreto vengono considerati dal
Ministero della guerra come richiamati dal congedo, col
grado, però, che rivestono nel Regio esercito; ma per essi
le disposizioni di cui all'ultimo alinea dell'art. 158 del R. de-
creto 2305 in data 11 novembre 1923, riguardanti la sala.
tazione del servizio agli cietti economici, saranno applica-
bili in caso di successivo richiamo nel Regio esercito tenen-
dosi conto soltanto allora del servizio prestato nelle Legioni
Libiche.
I graduati ed i niiliti sono, analogamente, cormiderati

come chiamati o richiamati in servizio nel Regio esercito:
i graduati col grado che rivestono nel Regio esercito.
Pertanto, agli uni e agli altri sono applicabili, durante

il loro servizio, le disposizioni speciali riguardanti i militari
dei Regi corpi di truppe coloniali della Libia.
A parziale deroga del disposto del R. decreto 3111, in

data 13 dicembre 1923, il servizio prestato in Colonia dagli
appartenenti alle Legioni di cui sopra è comiputato per
intero agli effetti della ferma di leva. In conseguenza l'ar-
ruolamiento nelle Legioni stesse dei giovani che non hanud
concorso alla leva importa l'arruolamento nel Regio eser-
cito o nella Regia marina. In ogni caso il servizio prestatò
in Libia coi reparti di M. V. S. N. è oggetto di variazione
matricolare nei documenti degli ufficiali e della truppa.
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rt. 9.

Il reclutamento degli ufliciali è volontario e nazionale, ed
ò fatto tra gli inscritti della M. V. S. N.
Debbono alppartenere ai ruoli degli ufficiali di comple-

mento o della P. A. S. del Regio esercito, e rivestire di
massima, nelila Milizia, il grado corrispondente a quello che
rivestono nei ruoli del Regio esercito.
Tuttavia è consentito che il grado rivestito nella Milizia

sia corrispondente al grado immediatamente superiore a

quello rivestito nei ruoli del Regio esercito.
Per la scelta e destinazione in Colonia, valgono nella va-

lutazione dei requisiti occorrenti, normé analoghe a quelle
in vigore per gli ufficiali delle categorie in congedo che ven.
gono trasferti nei Regi corpi coloniali.
Le modalità particolari saranno stabilite d'accordo tra
il

.
Ministero delle colonie e il comando generale del-

la M. V. S. N.

Sono pure applicabili, a detto personale, con 10 stesse
modalità, le disposizioni che regolano le concessioni delle
pensioni privilegiate di guerra agli appartenenti ai Regi
corpi coloniali, in cáso di invalidità o di morte determinata
da ferite e lesioni riportate in un fatto d'arme.

Art. 14.

L'uniforme della Milizia è quella prevista dall'allegatd
n. 2 al presente decreto, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.

Art. 15.

L'armamento è queUo stabilito per i battaglioni cacciator14

Art. 16.

Art. 10.

Il reclutamento dei graduati e militi di truppa ò volonta-
rio e nazionale, e fatto tra gli inscritti alla M. V. S. N.
che abbiano i requisiti stabiliti per gli aspiranti alParruo-
lamento volontario nei Regi corpi; mentre però i militi deb.
bono esser celibi o vedovi senza prole, è consentito che i capi
squadra ed i vice capi-squadra siano reclutati pure tra gli
ammogliati o i vedovi con prole purchè si obblighino a la-
sciare lla famiglia in Italia.
'Per metà almeno della forza di ciascuna Legione Libica,

essi sono tratti dagli inscritti alla M. V. 8. N. che non ab-
blano ancora concorso alla leva, o che siano stati arruolati
per fatti di leva ma che non siano ancora alle armi; per
metà al massimo dagli inscritti alla M. V. S. N. che abbiano
già compiuto 11 servizio militare.
Le modalità particolari saranno stabilite d'accordo tra
il Ministero delle colonie e il comando generale del.
la M. V. S. N.

Art. 11.

Per la assunzione della ferma e della rafferma, sia degli
ufâciali che dei graduati e militi di truppa, valgono le stesse
norme stabilite per il corrispolidente pe onale trasferito a

domanda o arruolato nei Regi corpi di truppe coloniali.
Possono, tuttavia, essere accolte le domande di utliciali

cho.s'impegnino soltanto per due anni di ferma.
-Lo rafferme saranno concesse dai comandi dei Regi corpi
coloniali su proposta dei comandanti delle Legioni Libiche.
L'ufBciale e graduato di truppa che, per effetto di pro.

mozione, venisse a risultare esuberante agli organici della
Legione Libica cui appartiene, verr,4 rimpatriato.

Art. 12.

I reparti della Milizia si amministrano e rendono i conti
al comando del Regio corpo di trupipe coloniali della rispet-
tiva Colonia con le stesse norme in vigore per il Regio corpd
di truppe coloniali.
Presso l'uficio amministrazione di ciascun Regio corpo di

truppe coloniali ò costituita una sezione speciale col perso-
nale della Milizia di cui alle tabelle organiche annesse al
presente decreto, con l'incarico di coadiuvare il capo del.
l'ufficio amministrazione del Regio corpo in tutte le pratiche
di carattere amministrativo, contabile e matricolare, ria
guardanti i reparti della M. V. S. N.

Art. 17.

Agli uilleiali è dovuto :

,

a) lo stipendio iniziale del grado rivestito nella Milizia
in base all'allegato 3 di cui al Nostro decreto 2395 dell'11
novembre 1923, tenuto conto dell'equiparazione dei gradi fra
Esercito e Milizia di cui all'art. 1 del Nostro decreto n. 967
del 15 marzo 1923; sotto l'osservanza di quanto è preeeritto
dall'art. 4 del Nostro decreto-legge 967 in data 15 marzu
1923, per coloro che sono provvisti di stipendio o pensione o
indennità di servizio ausiliario;

b) 11 supplemento di servizio attivo ; l'indennità colo-
niale pari a tre quarti dello stilpendio iniziale stabilito
come alla lettera a) ;

c) Pindennità militare.
Lo stipendio, il supplemento di servizio attivo, l'indennità
militare e Pindennità coloniale risultano dalla seguente
tabella:

Supplemento Indennita Indennith
GRADI Stipendio servizio

attivo coloniale militare

Le mWdalità per l'avanzamento normale degli ufficiali,
graduati e militi di truppa delle Legioni Libiche, samnno Consolo . . . . . . . . 17,800 1,500 13,350 3,840stabilite da apposito decreto. 1 Seniore

. . . . . . . 16, 000 1, 200 .12, 000 3, 480

Seniore. . . . . . . . . 13, 700 1, 000 10, 275 3, 240

11 personale della Milizia sono applicabili, con le stesse
modalità, le disposizioni che regolano la concessione delle
pensioni agli appartenenti dei Regi corpi di trappe colo-
niali in caso di infermità contratta o di morte avvenuta in
servizio o per comprovate cause di servizio militare colo-
alale.

Centurione , , , , , . , 11, 600 800 8, 700 2, 520

Capomanipolo . . . . . 9, 500 000 7. 125 1,.800

d) Pindennità di rappresentanza -
se dovuta - è corri-

sposta con le norme delPapposito decreto del Ministro per
le colonie, sino ad un massimo di L. 6000 ;
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e) indennità di equipaggiamento:
Console . . . . . . . L. 2500
Primo seniore . . . . . . . » 2000
fieniore . . . . . . . . » 2000
Centurione . . . . . . . » 1500
Capomanipolo . . . . . . » 1500

Tale indennità è dovuta in seguito alPordine di trasferi-
mento, ma, analogamente alla procedura seguita per gli ut.
ficiali del Regio esercito, non può essere pagata se non

dopo che l'uñiciale sia stato riconosciuto idoneo alPincon-
dizionato servizio in Colonia da un Collegio medico territo-
riale del Regio esercito.
L'ufBeiale è tenuto a restituire tutta intera la indennità

nel caso di mancato imbarco per la Colonia per cause indi.
pendenti dalPAmministrazione. No dovrà restituire la metà

quandor ciò si verifichi per cause dipendenti dalPAmmini-
strazione, oppure quando per cause indipendenti dalPAmmi-
Igstrazione, si dovesse verificare il rimpatrio prima di un
anno di aervizio.
Non viene rinnovata nel caso d.i trasferimento da una Co·

lonia alPaltra, oppure nel caso di nuova destinazione in
Colonia prima che siano trascorsi tre anni dalPultimo rim-
patrio;
-

, f) Pindennità di residenza disagiata 4& corrispondersi
con le norme stabilite dall'apposito decreto del Nostro .3fi-,
mistro per le colonie;

g) Pindennità perrla conoscenza di una delle lingue Jo-

cali nella misura annua di L. 1000 a 2000 secondo il grado
di conoscenza della lingua; giusta- decreto Governatoriale;

h) Pindonnità cavalli..K.quegli uiliciali che, in base alle
annesse tabelle organiche, sono montati, spetta un quadrn.
pede di servizio e la indennità annua di L. 200.
La bordatura ò concessa in uso, ed il mantenimento e la

rinnovazione sono a carico del bilancio coloniale;
4) in caso di perdita del bagaglio pop comprovate eduse

di servizio spetta il risarcimento del danno commisurato al
valore delle cose perdute fino al móssimo corrispondente alla
igdennità di equipaggiamento relativa al grado dell'uffleinIe
cho hn; subito il danno.
' Qualora il bagaglio sia perduto in seguito à cattura o

na abbandono del presidio nel quale Pufficiale che ha subito
11' danno debba considerarsi come in ordinaria residenza,
il limite massimo s'intende raddoppiato;

b) Pindonnità caro viveri. Nella stessa misura e con le
stesse norme con le finali ò corrisposta in Italia;

I). Pindennità di missione nel territorio della Colonia.
E' dovuta nella misura corrisposta per la missione nel Re-
gno ridotta perð nlla metà.
La riduzione non ha luogo quando si tratta di missione

nel'principali centrl arbani da determinarsi dal Governatore.
Per le missioni dalle Colonie nel Regno si ha diritto al

rimborso delle spese di viaáo ed alla indennità di sogglor-
no dalla data di sbarco a quella di imbarca, nella misura
stabilita nel Regno.
Per le missioni dal Regno o dalle Colonio alPestero o da

una Colonia all'altra verrà stabilito il trattamento con de-
creto del Ministro per le colonie.

Art. 18.

Ai capiaquadra e vice capisquadra ò dovuto:
a) la paga iniziale del grado, rispettivamente, di ser-

gente maggiore e sergente nel Regio corpo di truppo colo-
niali,

b) Pindennità coloniale ;
c) l'indennità militare.

Gli assegni di cui sopra risultano dal seguente speechio:

Indennità Indennith

OR A DO coloniale militaro
glornaliera

giornaliera annua (1)

Caposquadra. 11 5, 15 800

Vico caposquadra . . . . . 8 5, 15 240

(1) Con gli aumenti previsti pel sottuffleiali avonti carico di famiglin.Inten-
deal che, nonostantemanchi la effett!Ya convivenza,tuttavia l'indcunità ò ugual-
mento dovuta.

d) PindennitA caro vivòri. Nella stessa misura dovuta ai
sergenti maggiori e sergenti del Regio corpo di truppe colo-
niali e con le stesse norme, applicandosi al caso la nota (1)
di cui alla lettera c) riguardo alla convivenza.

Art. 19.

Alle camicie nere ò dovuto nel biennio di forma iniziale :

a) la paga gioraliera:
di L. 0.40 per coloro che assumono la ferma coloniale

in commutazione di quella spettante di leva;
di L. 3 per coloro che hanno già prestato servizio

militare (anziani) :

b) Findennità coloniale giornaliera :

di L. 2 per tutti.

Art. 20.

Al personale di cui ai precedenti articoli (18.10) spetta
inoltre :

a) il premio di arruolamento :

di L. 1300 per coloro che abbiano preso parte per al-
meno tre anni alla guerra libica o nazionale o all'una e al-
l'altra cumulativamente :

di L. 1000 se abbiano preso parte per un minor pe-
riodo di tempo, a campagne di guerra;

di L. 500 se abbiano prestato almeno sei mesi di ser-
vizio militare :

di L. 250 a coloro che non abbiano mai prestato ser.
vizio militare.
Tali premi sono pagabili per metà alFatto dell'incorporal

mento in Libia, nel reparto di destinazione; l'altra metà
all'atto del rimpatrio per compiuto servizio' in Colonia.
Non sono però dovuti a coloro che, congedati dopo com-

piuta la forma o la rafferma, si arruolino nuovamente nelle
Legioni Libiche o in altro reparto dei Regi corpi di truppe
coloniali della Libin ;

b) la razione viveri giornaliera (da corrispondersi in
casi eccezionali in contanti pari a L. 4) come per i mili-
tari del Regio corpo di taippe coloniali;

c) le raderme. Dopo il primo biennio di ferma possono
ossere concesse rafferme annuali sino al compimento del 35°
anno di età per le camicie nere, fino al 41° per i capisqua-
dra e vice capisquadra.
Tali rafferme sono concesse dal comandante del Regio

corpo di truppe coloniali su propösta del comandante di
Legione. Durante le rafferme la paga della camicia nera è
di L. 2.25 e la indennità coloniale di L. 3.50.
Il premio spettante al compimento di ciascuno dei primi

tre anni di rafferma, ò di L. 600, quello spettante al com-
pimento di ciascuno dei successivi tre anni di rafferma è di
L. 700, quello dovuto al 7° e 8° anno e successivi è di L. 800.
Il raffermato, che per cause indipendenti dalla propria

volontà (escluse quindi le ragioni disciplinari), interrompa
la rafferma, percepisce tanti dodicesimi di premio per quan-
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ti sono i mesi di servizio compiuti.
d) il vestiario. La prima vestizione, la manutenzione e

rinnovazione sono a carico del bilancio coloniale.
e .c) l'indennità di residenza disagiata come quella spet-
tanto ai militari dei Regi corpi, proporzionata al disagio
della località di residenza;

f) l'indennità per la conoscenza di una delle lingue lo·
cali come per i militari del Regio corpo;

. g) le indennità eventuali nella misura prevista per il

personale dei Regi corpi di truppe coloniali;
h) l'indennità di missione nelPinterno della Colonia, da

una Colonia all'altra o dalle Colonio in Italia. Verrà rego.
lata come per i sottulliciali e per la truppa del Regio corpo
di truppe coloniali;

i) l'indennità di L. 500 alle famiglie o agli eredi dei sot-
tuiliciali o militi di truppa che muoiono in combattimento,
per ferite o per causa di malattie ed infortuni riconosciuti
come dipendenti da vere e proprio cause di servizio militare
coloniale. Di L. 1000 ai militari di cui sopra riformati per
ferito riportate in combattimento, per cause accertate di
servizio o per malattie acquisite in Libia a causa del clima o
provenienti dallo speciale servizio prestato in Colonia. Tali
indennità sono dovuto indipendentemente dal diritto a pen-
sione o ad altro beneficio di carattere provvidenziale a ca-

rico dello Stato e con le stesse nornw vigenti per i militari
dei Itegi corpi.

Art. 21.

Indennità giornaliera di operazioni. - E' corrisposta nella
misura massima seguente, riducibile sino alla metA secondo
il carattere delle operazioni stesse:

Console
. . . . . . . . .

L. 12 -

1° Seniore . . , , . . . .
» 10 --

Seniore
. . . . . . . . . » 10 -

Centurione
. . . . . . . .

» S-

Capomanipolo . . . . . . . » G -

Caposquadra e vice caposquadr i » S -

Camicia nera
. . . . . . . » 0.50

Tale indennità può essere concessa dai Governatori, ri-
Botta alla metà, anche in caso di trasferimento per cambio
di sede quando si richieda più di una giornata di marcia.
In determinati casi può essere concessa agli ufficiali, oltro
alla indennità di cui sopra, intiera o ridotta, una razione
viverl in natura come quella spettante alla truppa.

Art. 22.

Lo licenze possono essere concesso compatibilmente con le
esigente di servizio. Qualora per ragioni di servizio non

possa. essere concessa la licenza nel periodo di ferma e di

rafferma, ò in facoltà del comandante del Regio corpo di
concederla ai soli effetti amministrativi, però in ragione del
periodo di licenza di cui è ammesso il enmulo e unicamente

pil'atto del rimpatrio definitivo.
1* Uffloiali.
a) la licenza ordinaria coloniale degli ulliciali ha la du-

rata di giorni 90, oltre il viaggio di andata e ritorno, per
biennio. Il viaggio per mare è a carico dell'Amministra-
zione. Tale licenza fa parte della ferma o rafferma coloniale.
Viene concessa secondo le nornie vigenti nei Regi corpi

di truppe coloniali. Durante la licenza ed il viaggio spetta
lo stipendio e l'indennità coloniale oltre gli assegni speciali i
coloniali la cui corresponsione ò previsto che continui du-

rante la licenza. Gli ufficiali che hanno la famiglia in Colo-
nia, autorizzati a ciò. dal Governatore, in occasione della
licenza biennale, hanno facoltà di condurre seco la fami-
glia con diritto al rimborso, pei componenti di essa, del
viaggio dalla residenza in Colonia al porto di sbarco nel
Regno e viceversa;

b) licenza straordinaria per motivi di privati interessi
o di salute non dipendenti da cause di servizio. Non viene
computata nella forma o rafferma coloniale; lo estipendio
è dovuto per tutta la durata della licenza che però nbn po-
trà essere superiore ad un mese o sono escluse le proroghe ¡
la indennità coloniale e gli assegni di Colonia non sono dö.
vuti. Il viaggio ò a carico dell'ufficiale. Tali licenze sono

concesse dai Governatori a loro insindacabile giudizio;
c) licenza straordinaria di convalescenza per motivi li

salute dipendenti da causo comprovate di servizio. E' cón.
cessa quando l'ufliciale non possa fruire di licenza ordina-
ria. Ha la durata unassima di mesi tro, sono escluse le pro-
roghe. Durante questa licenza spetta lo stipendio o tutti

gli assegni coloniali tranne quelli per i quali sia diversa-
mente disposto; essa è computata nella ferma o rafferma.
Il viaggio ò a carico dell'Amministrazione. L'ufficiale che

allo scadere della licenza di cui alle lettere b) e c) non sia
riconosciuto da un collegio medico in condizioni di prestar
servizio in Colonia, o non si presenti per riprender servizio,
s'intende rimpatriato definitivamente.
2° Truppa.
a) licenza ordinaria coloniale. -- E' della durata di 60

giorni, oltre il viaggio di andata e ritorno, per ogni biennio
di servizio compiuto; viene concessa secondo le norme vi-
genti nel Regio corpo di truppe coloniali. - Quando è con.
cessa, ò compresa nella ferma o rafferma. Durante la licenza

sipetta il trattamento normale, fatta eccezione della razione
viveri, e delle indennità speciali la cui continanzione non ò,
prevista durante le licenze ordinarie. Spetta il rimborso
delle spese di singgio;

b) licenza straordinaria coloniale. - E' concessa per
motivi di famiglia debitamente comprovati o peemalattie
non dipendenti da cause di servizio. E' della durata mas-

sima di un mese e non sono aromesse proroghe; non è com-
presa nella ferma o rafferma. Durante tale licenza si ap.
plicano le norme in vigore per il Regio esercito per quanto
riguarda la paga. Gli assegni dovuti pel servizio in Colonia
cessano dalla data d'imbarco. Non è dovuta la razione VI-

veri; è dovuto soltanto il rimhorso delle spese di vlaggio
per marc: vale per la truppa quanto ò detto per gli uffi.
ciali nei riguard.i della cessazione dal servizio coloniale.

c) licenza straordinaria per motivi di salute dispendenti
da cause di servizio. - E' della durata massima di tžo
mesi e sono escluse le proroghe; il viaggio è a carico del.
l'Amministrazione. Allo scadere della licenza i militari, se
non riconosciuti idonei a proseguire il servizio in Colonia,
si considerano definitivamente rimpatriati. Durante detta
licenza spetta la paga giornaliera (esclusa la razione viveri)
e l'indennitA coloniale.
Agli effetti delle licenze ordinarie posteriori alla prima,
il periodo di licenza ordinaria trascoiwo, si calcola come

servizio; tale norma vale anche per gli utliciali.

Disposizioni di carattere generale.

Art. 23.

Tutti gli stipendi, le paghe e le indennità speciali come
pure il corrispettivo della razione viveri, sono soggetti alla
ritenuta delle imposte erariali con le norme vigenti pei mi-
litari dei Regi corpi di truppe coloniali.
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Øoat pure si applicano agli.ufliciali, ai. graduati e militi
delle Legioni Libiehe 11ella M. V. S. N. le norme vigenti
nelle Colonie per le ritenute angli assegni per punizioni di-
aciplinari, per l'attesa di giudizio, deferimento ni Consigli
e Commissioni di disciplina, e pel risarcimento dei danni
causati ai beni mobili ed immobili dello Stato.

Art. 24.

In caso di dichiamzione di guerra in Colonia, o di stato
d'assedio o di importanti operazioni militari in corso, è in
facoltà dei Governatori di sospendere, pel tempo stretta-
,mente necessario, Pinvio in licenza o in congedo dei com-
ponenti le Legioni Libiche, trattenendeli senza vincolo di
ferma e seziza speciali compensi anche oltre il tempo co-

stituente l'intera ferma o raferma contratta.

Art. 25.

Dal giornö in cui dal Comando generale della M. V. S. N.
Tiene data comunicazione all'ufBeialo del suo deilnitivo tra.

. aferimento alla Legione Libica, e da quello in cui i grn-
,duati ed i militi hanno firmato l'atto di arruolamento, j;li
assegni loro dovuti sono a carico del bilancio coloniale.
Dalle date di cui sopra competono agli ufficiali lo stipen-

dio, il supplemento di servizio attivo, l'indennità militare e
Pindennità caroviveri giusta l'art. 17; ai graduati e militi la

.

paga e, quando dovuta, l'indennità militare giusta i þrece.
denti articoli 18 e 19; ma non' è dovuta ai graduati la ra-
zione viveri; alle camicie nere è pure dovuta la razione vi-
véri in ragione di L. 4 al giorno.
Dalle dato stesse spetta pure Pindennità caroviveri agli

ufficiali, ai
. capisquadra e vicecapisquadra, con le norme

d'Italia.
Ilimbarco deve effettuarsi col pirosento in pa.rtenza da

Siracusa immediatamente dopo la date' di partecipazione del
trasferimento degli ufilciali, e quella in cui il graduato o

milite ha firmato l'atto di arruolamento; non sono colisen-
tite dilazioni.
I/indennità coloniale decòrre dal giorno d'imbarco.
Durante il viaggio di trneferimento dalla sede normale
'Italia dei militari destinati in Libia, sino a Siracusa com-

tono, con le stesse norme, le diarie giornaliere previste pei
pari grado dél Regio esercito tenuto conto, pei capi squadra
e ,vice capi squadra, della' equiparazione economica ai gradi
di sergente maggiore e siergente. La trasferta per la camicia
nerá è, in questo caso, comprensiva di tutti gli assegni do.
Vatigli in Italia, e det vitto.
Gli assegni cessano di essere a carico del bilancio colo-

nale dalla data in cui 11 mHitare cessa d'appartenere alla
Legione Libica. -

Tale cessazione coincide colla data in cui, in base alle
giornate di viaggio, 11 milite deye ritenersi giunto alla sua
normale sede (comune di domicilio) salvo quanto è disposto
per le licenze concesse in occisione del rimpatrio. In casö
ni definitivo rimpatrio senza licenza, la indennità coloniàle
cesso, col giorno di sbarco in Italia.
,
Quando l'ufBeiale abbia avuto facoltà di farsi seguire dalla

famiglia in Colonia, ha diritto pei componenti di essa al
trattamento stabilito per gli ufBciali dei Regi corpi e con
le stesse norme. Tale trattamento spetta anche nel viaggio
per rimpatrio definitivo.

Disposizioni ‡ransitorie.

Art. 26.

Gli ufficiali, i graduati ed i militi appartenenti ed in ger-
vizio nelle Legioni di.slocate in Libia alla data del presente
decreto, possono aspirare a far parte delle Legioni Libiche
permanenti delle Colonie ove trovansi a prestare servizio,
purchè soddistino a tutte le condizioni stabilite col presen.
te decreto stesso, riferendo all'epoca in cui iniziarono il
servizio in Colonia i limiti di età massimi e minimi posti
come condizione per far parte delle legioni stesse. Il tempo
di servizio già prestato nelle Legioni Libiche attualmente
nelle Colonie sarà conteggiato a scomputo della nuova ferma
che dagli ufficiali, graduati e militi verrà assunta.

Art. 27.

Sino.a quando non sarà possibile sistemare entro niirmali
limiti la forza occorrente, pel presidio e la sicurezza dello
Colonie, è consentito che la forza delle Legioni Libiche di
M. V. S. N., stabilita come all'art. 3 del presente decreto,
sia considerata in più dell'organico normale dei battaglioni
cacciatori assegnati a ciascuna Colonia.
Tale eccedenza di forza, però sarà regolata, in relazione

ni bisogni straordinari delle Colonie stesse, d'accordo fra
i Governi coloniali ed 11 Ministro per le colonie.

Art. 28.

Alla maggiore spesa derivante dall'impiego delle Legiöni
Libiche di M. V. S. N. come forza straordinaria, giusta il
precedente articolo, sarà provveduto con assegnazioni straor-
dinarie di fondi. Con decreto del Ministro per le finanze ver.
Tanno introdotte nel bilancio del Ministero delle colonie le
relative variazioni.

Art. 29.

Il presente decreto ha effetto dal 16 maggio 1921; esso
sarà presentato al Parlamento pek la sua conversione in
legge.

Art. 30.

E' data facoltà al Ministro per le colonie di emanare nor-
ine per la esecuzione del presente decreto d'accordo col Mi-
nistro per la guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad41 1• maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussoraNI - FEDEREONI - DI GIORGIO -
THAox of RavaL - Ovlotro -
Da' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 28 lug,lio 19¾.
Atti del Governo, registio 226, fogNo 1¾. --- GaaNATA.
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TABELLA
X.
1

Ñ€gu€
ABELLA
N.
1.

Legione
libica
M.
V.
S.
N.

(della
Tripolitania
-

della
Cirenaica)

STATO
MAGGIORE
DI

LEGIONE

Console:
comantiente
.

.

.

.

.

.

.

I

1

Centurtone
:

aiutante
magg.
in
la
.

1

1

Capern•snipolo:
a

disposizione
.

.

.

1

Caposanadra
di

maggiorità
.

.

.

.

1

Camtexe
nere

scritturali
(1),
.

.

.

.

3

Id,

oiolisti
(2).
.

.

.

,

,

.

2

•

2

Id.

attendenti
.

.

.

.

.

.

3

2'otale
8.
M.
di

Legione
3

I

8

2

-

-

-

-

2

COORTE
(su
8

eenturlo
fucihorf
od
1

mitraglieri)

Stazo
MAGGIORE:
DI

ÛOORTE

Primo
seniore
o

sertiote:
comaxl-

danse...
...

....

I

1

Capomanipolo
:

aiutante
magg
ih
2a

1

1

Id.

a

disposizione
.

.

I

1

Id.

medico
.

.

.

'

.

'.

I

1

Caposquadra
e

vice

capósquadra
di

maggiorità
.

.

.

.

Id.

trombettiere.
.

.

-.

.

Id.

di

vettovagliamento.
Id.

e

vice

caposquadra
aiutante
di

sanità

Vice
caposquadra
conducente
.

.

.

Id.

.........
Camicie
nere
ciclisti
Id.

attendenti
.

.

.

.

.

.

Id.

conducenti.
.

.

.

.

.

2 1 1 2 1 1

3

3

4 16

12

4

6

Totale
S.

M.
24

coorte

4

8

23

4

12

4

6

-

3

CENTURIA
EUCILIERI

(su
3

manipoli)

Centurione
:

comandante.
.

.

.

.

.

Capimanipolo
.

Caposquadra
e

vice

caposquadra
di

contabilità.
.

.

.

Id.

r.appatore
.

.

.

.

.

.

Capisquadra
.

-

Vice

capisquadra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Camicie
nere

trombettieri
.

.

.

.

.

Id.

zappatori.
.

.

.

.

.

.

Id.

porta-feriti
.

.

.

.

.

.

Id.

attendenti
Id.

Totale
centuria
Juciligri

MANIPOLO
(su
3

squadre

Capomanipolo
.

.

.

..

.

.

Capisquadra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Vice
capisquadra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Camicie
nere

trombottieri
.

.

.

.

.

Id.

zappatgri,(4)
.,

«.

Id.

porta-feriti
.

.

.

.

.

.

.

Td

(compresi
attendenti).
.

.

Totale
manipolo

CENTURIA
MITRAGLIERT

(su
tre

sezioni)
(4)

Centurione
i

comandante.
.

.

.

.

Capimanipolo
.

.

.

Caposquadra
e

vice

caposquadra
di

contabilità.
.

.

Capisquadra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Vice

caposquadra
zappatore.
.

.

.

Vice

capisquadra
.

.

.

.

.

.

.

.

Camicie
nere

trombettieri
.

.

.

.

.

Id.

zappatori·
·

.

.

.

.

.

Id.

porta-feriti.
.

.

.

.

.

Id.

conducenti
.

.

.

.

.

.

Id.

attendenti
.

.

.

.

.

.

Id.

allievi
armaiuoli
.

.

.

Id.

...........
I

1

3

2 10 11

12 6 4 140

4

24

166

1

I-e

1

4

I 4 2 48

1

8

55

-

-

1

1

3

2 l 15

4 12 6 12

12

6

4 3 51

6

Totale
centuria
mitraglieri
4

24

02

1

12

-

6

6

--
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Donun

quadruped2
.

i

'

SEZIONE
MITRA0LIER1

'

isu
2

squadre)

Vice
capisquadra
.

.

.

.

•

•

•

•

·

5

Comicio
nere

trombottiori•
•

•

•

•

1

Id.

zappatort
•

-

·

•

•

•

4

Id.

porta-feriti
..

•

·

•

•

2

Id.

conducenti
.

•

•

•

•

4

4

2

2

Id.

attendenti.
•

·

•

•

•

1

Id.

allievi
armaiuoli.
.

.

1

Id.

(tiratori,
serventi,
por-

ta·munizíoni,
ecc.)
.

.

.

.

.

.

.

17

Totale
Bezione
mitraglieri
1

7

30

-

4

-

2

2

--

RIEPILOGO
DELLA
COORTE

Stato
maggioro
.

.

.

.

.

.

.

.

4

8

23

4

12

4

0

3

3

centuric
fucilieri

.

.

.

.

.

.

.

.

.

12

72

498

3

1

centuria
mitraglieri
.

.

.

.

.

.

.

4

24

02

1

12

0

6

Totale
coorte
20

104

013

8

24

4

12

6

$

tu

DJ

esse,
duo
possono
essere
viou

capisquadra

Di

esse,
una
può
essere
Vice

capoeunadra.

(3)
D1
oul
due
attrezzati
di

badilo
o.mpnnareso,
due
al

gravina
e

tunicella;
Tero
nel

totale

degli
rappatori
della
centuria
vi

sono
due

attrezzati
di

pleoone
a

tendanto.

(4)
&

seconda
dei

bisogni,
ad

ogni
centuria
tuollieri
può
essere

assegnata
una
sezione.

NOTE:
A)
Il

munero
dello
coorbi-dpila
Legione
ò

variabilo:
però
la

forza
dolla

Legionõ,
nel

complesso,
non

dovo
superare
il

numero
di
1500
uomini.

B)
La

coorti
sono

amminiëtrativamente
autonomo
e

dipendono
noi

riguardi

amministrativi
dirottamonto
dalPliffleio
d'amministrazione
del
Co·

mando
truppe.
Il

personalo
dello
Stato
maggioro
di

Legione
è

am•

räinistrato
da
una
dolle
due
coorti.
,

Ö)

La

centuria
mitraglieri
è

costituita
como
unita
mobilos
qualóra
lo
mi•

tragliatrici
dorossero
essero
impiegate
in

postaziono,
si

diminuiscono

dalPorganico
relativi
conducents,
carretto
o

quadrupedi.

D)
Sono
armati
di

pistola:
eli

ufficiali.
i

porta-armi.
treppiedi,
bidoni
delle

sosioni
mitraglieri
.

Sono
armati
di

moschotto:
a

cicÚsti,
a

capisquadra
mitraglieri.

Tutti
gli
altri
sono

armati
di

fuoile.

I

graduati
ed
i

militi
di

truppa
sono.

inoltro,
armati
di

pugnale.

VÌsto,
d'ordino
di-
Sua
Alaestá
il

Re
:

If

Ministro
per
le

colonfe:
Fënsazowr.

ALTÆGATO
1,

TABELas
N.
2.

Sezione
speciale
M.
V.
8.
N.

presso
Punicio
d'amministradone
del

Comando
truppe

(della
Tripolitania
-

de11a
Cirenalca)

I

UOMINI
Ufficiali
Graduati
Militi

Centurlone
(1)
.

.,.

.

.

...

.

.

.

.

1

C O

Capisquadra
;

.

.

.

.

.

.

,,

..

.

.

.

2

Camicio
nero

scritturali
.

.

.

.

.

.

2

Totale
Sedone
.

.

.

I

2

2

(1)

Dovo
provenire
dagli
ufficiali
d'amministrazione
del
Regio
esercito

ovvero
d'arma

combattento
che

abbiano
prestato
nel
Regio
esercito
servizio

amministrativo.
Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
il

Re:

11

Ministro
per
le

colonic:
FrnEnzoNI.
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ALTJi!GATO 2.

Uniforme uf8eiali.

Uniforme ordinaria: Grande uniforme:

Cappello all'alpina di panno
kaki. (Il fez ò facoltativo fuori

- servizio).

Giubba di panno kaki aperta
sul petto.

Camicia nera con cravatta nera.

Cinturone con bretella e pistola.

Pantaloni corti di panno kaki.

,

(È facoltativo il pantalone
lungo, con le normo vigenti
pel R. C. di T. C.)

Gambali di cuoio naturale o

fasoie gambiore di panno,
kaki.

Come l'uniformo ordinaria, con
le seguenti varianti:

Fez nero.

Camicia nora con cravatta nera
di seta.

Sciabola invece della pistola.
(So verrà adottata dalle Le-

gioni in Italia).

Sciarpa azzurra e cordelline di
seta nera.

Guanti bianchi.

Gambali o scarpe di cuoio natu-
rale.

Scarpe di cuoio naturale.

Numero di pubblicezione 1178.

REGIO DEORETO 10 luglio 1924, n. 1172.
Assegnazione del nome di « Eleonora Duse » alla Regia

scuola di recitazione di Roma.

N. 1172. R. decreto 10 luglio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la istruzione pubblica, la Regia scuola
di recitazione di Roma, viene intitolata al nome di « Eleo-
nora Duse ».

Visto, il Guardasigilli: OVIGL10.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 luglio 19¾.

Numero di pubblicazione 1179.

REGIO DECRETO 29 giugno 1924, n. 1173.
Erezione in Ente morale dell'istituto sociale di musica « La

Cetra », in Teramo.

N. 1173. R. decreto 29 giugno 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, l'istituo sociale
di musica « La Cetra » in Teramo, viene riconosciuto come
Ente morale e ne è approvato lo statuto.

Uniforme graduati e militi di truppa. Visto, il Guardasigilli: Oviouo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 luglio 19M.

Uniforme ordinaria: Grande weiforme:

CaLp Ilo all'alpina di panno

Camicia di tela kaki aperta sul
petto con duo tasche esterno
ai lati del potto.

Fascia di lana nera alla cintola.

Cinturono con reggi-giberne di
CROlO.

Pantaloni di tela kaki.

Fascio gambiere di panno kaki.

Scarpe di cuoio naturale.

Fez nero.

Giubba di panno kaki aperta
sul petto.

Cinturone di cuoio.

Camicia nera con cravatta nera.

Pantaloni corti di panno kaki.

Fascie gambiere di panno kaki.

Scarpe di cuoio naturale.

NOTA - 1 fregi, i distintivi di grado o gli altri elementi particolari
sono quelli stessi in uso nella M. V. S. N. in Italia. I soprabiti
sono quelli stessi m uso presso i Regi corpi di truppe coloniali.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le colonie:

FEDERZONI.

Numero di pubblicazione 1177.

REGIO DECRETO 22 giugno 1024, n. 1170.
Facoltà alla Società anonima del canale irrigatorio a destra

del Serchio di triplicare le tasse di irrigazione.

Numero di pubblicazione 1180.

REGIO DECRETO 10 luglio 1924, n. 1174.
Modificazioni allo statuto del liceo musicale « Rossini » di

Pesaro.

N. 1174. R. decretö 10 luglio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, vengono modificati
gli articoli 1 e 48 dello statuto 'del liceo musicale « Ros-
sini » di Pesaro.

Visto, il Guardasigilli: OVIOLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 29 luglio 19M.

Numero di pubblicazione 1181.

REGIO DECRETO 8 maggio 1924, n. 1175.
Istituzione della Regia scuola industriale, in Zara.

N. 1175. R. decreto 8 maggio 1924, col quale, sulila proposta
dell Ministro per l'econonlia nazionale, viene istituita in Za.
ra una scuola di tirocinio con una sezione maschile per fa-
legnami e aggiustatori meccanici ed nua sezione femminile
per sarte e cucîtrici di bianco, con la denominazione di
Regia scuola industriale.

Visto, ti Guardasigillf : OVIGLIO,
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 luglio 19¾.

Numero di pubblicazione 1182.

REGIO DECRETO 26 giugno 1924, n. 1176.
Erezione in Ente morale della fondazione « Opera pia Zenobia

Moretti Filippetti », in Treviso.

N. 1170. R. decreto 22 giugno 1924, col quale, sulla präposta N. 1170. R. decreto 26 giugno 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, alla Società ano. del Ministi•o per l'interno, la fondazione intitolata « Opera
nima del canale irrigatorio a destra del Serchio (Lucca), pia Zenobia Moretti Filippetti » con sede nel comune di

viene accordata la facoltà di triplicare le tasse di irriga. Treviso, viene eretta in Ente morale sotto l'amministra-

zione. sione della locale Congregazione di carità e ne è approvato
lo statuto organico.

Vísto, il Guardasigilli: OVIGLlo. Visto, il Guardasigilli: OvlGLlo.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 luglio 195. Registrato alla Corte dei conti, addi 29 luglio 19¾.
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REGIO DEORETO 8 giugno 1924.
Ricostituzione del Collegio arbitrale di 1° grado sedente in

Aquila.
VITTORIO EMANUELE III

1*ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

fisto l'art. Ei de11R.. decreto 29 aprile 1915, n. 582
V.isto.1'art. 1 dellò norme approvate con decreto Luogo-

tenenziali ž2 agosto 1915, n. 1330;
,Visti i decreti emessi rispettivamente in data 20 febbraio

e 16 aprile 1924 dai Ministri Segretari di Stato per la

giustizia e gli afari di culto, e per i lavori pubblici;
-- Viste le deliberazioni ? febbraio, 18 stesso mese,- G-marzo,
11 aprile e 25 stesso mese 1924, rispettivamente prese dalle

Amministrazioni provinciali di Teramo, Ascoli Eiceno,
Chieti, Aquila e Campobasso;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i

lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per l'intérno, e .per las giustizia e gli afari di culto;
Alibiañio decret,afo e decretiamo:

Il Collegio arbitrale, avente sede in Aquila, di cui al-
l'art. 5 1• comma, dèl R. decreto 20 aprile 1915, n. 582,
risulta formato, per l'anno 1924, dai signori:

Cav. avv. Romualdo Leoni, consigliere di Corte di ali
pello, presidente efettivo;

Cay. avv. Vincenzo Mangoni, consigliere di Corte.di ap
pello, presidente supplente;

Ing. cav. uff. Pasquale Prezioso, ingegnere principale
del Genio civile, arbitro ordinario;

Ing. cav. Armando Danesi, ingegnere principale del

Genio civile, arbitro supplente;
Cav. Ing. Nicola Mannetti, arbitro ordinario e cay. in-

gegnere Massimo Nardis, arbitro supplente, di nomina del-
FAmministrazione provinciale di Aquila;

Ing. Lino Fagioli, arbitro ordinario e ing. Pietro Ul-

piani, arbitro supplènte, di •nomina de1PAmministrazione

provinciale di Ascoli Piceno;
Ing, Carlo Pace, arbitro ordinario e ing. Aldo De San

etis, arbitro supplente, di nomina de1PAmministrgzione-pro
vinciale di Campobasso;
Cav. uff. ing. Alfonso Pollice, arbitro ordinarid e com

mendatore Ei-nesto Breda, arbitro supplente, di nomina del
PAmministrazione provinciale di Chieti;

Ing. Antonio De Vito, arbitro ordinario e ing. Giu-

seppe Copþola, arbitro qupplente, di nomina delPAmminis

strazione provinciale di Teramo.
Il Collegio funzionerà dalla data del presente decreto. .

Il Afinistro proponente è incaricato de1Pesecuzione del

presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficeale
del Regno.

Dato a Roma, addl 3 giugno 1921.

VITTORIO E3TANUELE.
MUSSOIJNI -- ÛARNAESA - OvroLlo.

REGIO DEORETO 3 giugno 1924.

Ricostituzione del Collegio arbitrale di 1• grado sedente in

lleggio Calabria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEI'LA NAEIONE

BE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del regolamento approvato .con B. decreto
6 aprile 1913, n. 512;
Visti i decreti in data 5 marzo e 10 aprile 1924 dei Mini-

stri Segretari di Stato per la giustizia e gli afari di cullto
e per i lavori pubblici;
Viste le deliberazioni dell'Amministrazione provinciale di

Reggio Calabria in data 3 dicembre 1923 e 25 febbraio 1921
la deliberazione delPAimninistrazione provinciale ði Ca-

tanzaro in data 23 aprile 1924;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concei·to con i Ministri Begretari di
Stato per l'interno e per lar giustizia e gli afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Collegio arbitrale di 19 grado, sedente in Reggio Çala-
bria, a termini degli articoli 161 e 165 del sopracitato testo
unico delle leggi emanate, in conseguenza del terremoto del

1908, risulta composto, per Panno 1924, dei signori:
Cav. uf. avv. Giovanni Domenico Prestia Lamberti, pre-

sidente del tribunale di Reggio Calabrin, presidente efet-
tivo ;

Cav. ud. avv. Gaetano Criscenti, procuratore del Re

presso il tribunale di Reggio Calabria, presidente supplente;
Cav. ing. Salvatore Rrandaleone, ingegnere capo reggen-

te del Genio civile, arbitro ordinario;
Cav. ing. Ettore Rendola, ingegnere principale del Ge-

nio civile, arbitro supplente;
Ing. Santo Pirrello, arbitro ordinario e ing. Antonio

Barbaro, arbitro supplente, di nomina delPAmministrazione
provinciale di Reggio Calabria;

Cav. ing. Giuseppe Parisi, arbitro ordinario e ing. Ltligi
Mannarino, arbitro supplente, di nomina dell'Amministra-
zione provinciale di Catanzaro.

Art. 2.

Il predetto Collegio ricomincerà a funzionare dalla data

del presente decreto.

Il Ministro proponente è incaricato delIPesecuzione del yire-
sente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAEEA - OvroLlo.

DEORETO MINISTERIALE 29 luglio 1924.

Ilektrizioni nell'esercizio venatorio.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 754, recante
modifiche alla legge 24 giugno 1923, n. 1420, per la prote-
zione della selvaggina e Pesercizio deRa caccia;
Visto il decreto Ministeriale 7 aprile 1924, con cui furono

disposte talune restrizioni alPedercizio della caccia e della

uccellagione, in base alParticolo 19 (6° comma) della citata
legge;

Decreta:

Art. 1.

Visti gli articoli 164 e 165 de4 testo unico approvato con Ferma la chiusura normale della caccia, con armi da fuo-

decreto Luogotenenziale 1û agosto 1917, n. 1309, delle leggi co e col falco, al 31 dicembre, i prolungamenti nell'esercizio

emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908;. della caccia sol fucile, previsti dai commi a) b) e c) del-
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Particolo!8 del R. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 754, subi-
ranno, per l'anno venatorio 15 agosto 1924-14 agosto 1925,
le seguenti limitazioni:

a) nel Piemonte, nella Lombardia e ilel Veneto, oltre
il 31 dicembre, è consentita esclusivamente la caccia col fu-
cile ai palmipedi e trampolieri, fino al 20 aprile, e la caccia
alla beccaccia fino al 20 marzo, purcliè esercitata nel luoghi
frequentati dagli uccelli di ripa, secondo le indicazioni con-
tenuto nell'art. 30 dell regolamento approvato con R. decreto
24 settembre 1923, n. 2448 ;

b) in tutte le altre regioni del Regno, la caccia col fu.
elle si esercita in base al disposto di cui alle lettere a) b) e-c)
del citato art. 3 del R. decreto-legge n. 754.
Nelle regioni anzidette, la cattura dei colombacci e dagli

storni, con reti a maglia larga, potrà esercitarsi fino al

20 marzo, e la cattura dei trampolieri, con reti dello stesso

tipo (nelle valli, paludi e pianure) è ammessa fino al 20

,nprile.
Art. 2.

,
Rimangono immutate le disposizioni di cui agli articoli 3,

4, 5, 6, 7 ed 8 del citato R. decreto-legge 4 maggio 1924,
n. 754, relativamente alla caccia ed alla cattura El cápriolo,
del cervo e del daino in Sardagna, dell'urogalilo o gallo ce-

dro e, del francolino di monte (Bonasa betulina), della per-
nice rossa (Alectoris rufa) e della pernice di Sardegna (Alec-
toris barbara).
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali delle pro-
Vincie aille quali applicasi la legge 24 giugno 1923, n. 1420 ;
rèstano escluse le provincie di Trento, Trieste, Pola, Zara e

Fiume.

Roma, addì 29 luglio 1924.

p. Il Ministro: PEGIION.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Apertura di ricevitorie.

11 giorno 25 corrente, in Verolavecchia, provincia di Brescia, e

11 26 corrente, in Ladispoli, provincia di Rcma, sono state attivate
al servizio pubblico ricevitorie telegrafiche di 3a classe con orario

limitato di giorno.
Roma, 31 luglio 1924.

Il giorno 26 corrente in Brittolí provincia di Teramo e 11 28 corr.
in Ponte di Barbarano provincia di Vicenza, sono state attivate al

servizio pubblico ricevitorie telegraflche, rispettivamente di 3a e 26

classe con orario limitato di giorno.
Roma, 31 luglio 1924.

Decretaf

Art. 1.

Presso l'Istituto industriale nazionale di Fermo, è aperto il con?
corso, per titoli e per esami, al posto di sottocapotecnico aggiusta-
tore.
Il sottocapotecnico prescelto compie la sua carriera nel grado 12•

della tabella annessa al decreto Reale 30 dicembre 1923, n. 3144.
Esso tuttavia Viene nominato in via di esperimento per due anni,

dopo i quali, in seguito ai risultati favorevoli di due ispezioni,' a
nominato stabile.

Art. 2

Le domando di ammissione al detto concorso, su carta bollata
da L. 3 dovranno pervenire al Ministero (Ispettorato generale dol-
l'insegnamento industriale) entro due mesi dalla pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. Non sono «Imnessi al con-
corso quei candidati le istanze dei quali perverranno al Ministero
dopo tale termine, anche se presentate in tempo agli uffici @0stali.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti in
forma legale e con le firme regolarmente autenticate:

a) atto di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di immimith penale rilasciato dal casellario giu.

diziario;
d) certifloato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove il candidato ha la sua abituale residenza con la dichiara-
zinne del fine per cui esso è richiesto;

e) certificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti

capaci da impedire l'adernpimento dei lavori e di diminuire 11 pre-
stigio dell'insegnante rilasciato da un medico provinciale o da un
medico militare o da un ufficiale sanitario o da un medico cop-
dotto:

f) certificato comprovante che il candidato lia ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento avvettendo che per coloro che

hanno prestato servizio militare deve risultare che hanno sery1to'
con fedeltà ed onore;

p) titoli di studio e di esercizio professionale comprovanti la
capacità del candidato ad occupare il posto di sottocupofficina;

h) cenno riassuntivo in carta libera degli studt fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa.

Le notizie contenute nel cenno riassuntivo clobbono essere com-

provate dai relativi documenti;
i) l'elenco in carta libera completo ed in doppio esemplare dL

tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentate al concorso, flr-

mato dal candidato;
l) certificati indicati nelle lettere 6), c), d) ed e), debbono

essero di data non anteriore a tre mesi da quella del presente do•

creto sotto pena di esclusione dal concorso.
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lette-

re b), c), d) ed e), 11 personale delle scuole industriali dipendenti
dal Ministero dell'economia nazionale ed i funzionari dello Stato

in attività di servizio, nominati tanto gli uni c1w gli altrl con de-

creto Reale o Ministeriale.

Art. 3.

Le prove di esame avranno luogo a Fermo. Al candidati vorrà

dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno in cui
avranno inizio tali prove. La loro assenza sarà ritenuta come rinun•

cla 91 concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice.o al competente ufficio del Ministero la loro fotografla rego-
larmente autenticata.

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso al posto di sottocapotecnico aggiustatore
. presso il Ilegio istituto industriale nazionale di Fermo.

Art. 4.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella

graduatoria ed in caso di rinuncia del primo, ai successivi classi-
ficati, seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia debbono risultare da apposita dl•

chiarazione scritta.
Tuttavia se 11 candidato cui è stato offerto 11 posto lascia pas-

sare dieci giorni senza dichiarare per iscritto, se accetta la nomina,
e dichiarato rinunciatario.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE Art. 5.

Visto il regolamento generale sulla istruzione industriale appro- Il capotecnico nominato all'atto della stabilità ha l'obbligo di

vato con R. decreto del 3 giugno 1924, n. 969; iscriversi alla Cassa pensionl istituita presso la Direzione generale

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, concernente l'ordi- degli istituti di previdenza (art. 2 della Convenzione stipulata tra

namento gerarchico del personale delle Regie scuole industriali; 11 Ministero delle finanze e l'amministrazione della Cassa depositi
Xisto il R. decreto 31 ottchre 1923. n. 2423; e prestiti e degli istituti di previdenza.
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Il contributo annuo, da versarsi alla Cassa è flesato nella mi-
sura di L. 10.50 per-ogni 100 liro di stipendio cofrisposto al per-,
sonale iscritto alla Cassa.

Tale contributo sarà 11gualmente ripartito a carico dell'inte-
ressato dalla scuola e dal 311nistero dell'economia nazionale.

Art. 6.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito
dal presente bando saranno osservate le norme contenute nel citato
regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

, Roma, addl 24 luglio 1924.

p. Il Ministro: IGNAZIO LAltussa. -

Concorso per titoli e per esami al posto di insegnante di italiano,
storia e geografia, diritti e doveri e legislazione nella Itegia
scuola industriale di Avellino.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 R. decreto 3 giugno 19PA, n. 969, che approva 11 regola-
niento generale per l'istruzione industriale;

Sulla proposta dalPispettore generale per l'insegnamento indu-
striale;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso per titoli e per esamt al posto di inse-
gnante di italiano, storia o geografia, diritti e dover1 e legislazione
nella Regia scuola industriale di Avellino.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come insegnante
di seconda classe di scuola di 2• grado, inquadrato al grado 100 e

la prosegue nel grado 90. Esso viene nominato in prova per un
periodo di due anni, dopo l'quali, a seguito del risultati favorevoli
di due ispezioni, viene nominato stabile.

Art. 3.

'

Le domande di ammisione al detto concorso, su carta bollata
da L. 3, dovranno,pervenire al Ministero (Ispettorato generale'per
l'insegnamento industriale) entro due mesi dalla pubblicaziono ,del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. La data di arrivo della
doman'da ò stabilita dal bollo a data apposto dal competente ufficio
del Ministerr.
.

Non saramma ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine anche se presen-
tate in tempo agli Uffici postali.

Non sono ammèssi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 6.

Le domande debbono indleare con precisione, cognome, nome,
paternità e dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
sia fatta ogni comunicazione .

relativa al concorso, e gli vengano
.restituit1, a concorso ultimato, i lavori, i documenti ed i titoli pre-
sentati. •

a Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1• Laurea in lettere o diploma rilasciato da un Regio istituto

superiore di magistero femminile.

S• Atto di nascita. La ,firma dell'ufficiale dello stato civile che

lo<rilascia deve essere autenticata dal presidente del Tribunale com-

potente.
3• Certificato di cittadinanza italiana.
4• Certiflcato generale del casellario giudiziario con la firma

del cancelliere autenticata dall'autorita competente.
5• Certifleato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune

ove 11 candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta mu-

niripale e con la dichiarazione del fine per cui esso è richiesto. La

firma del sindaco deve essere autenticata dal prefetto della Pro-

vincia.

'

6 Certificato di costituzione flsica, sana ed esente da difetti
capact da impedire l'adempimento del doveri e ,di diminuire 11 pre-
stigio dell'insegnante, rilasciato o da un medito provinciale, o da
un ufficiale sanitario, o da un medico militare o da un medico
condotto.

La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal pre-
fetto, quella degli altri sanitari dal siadaco la f1rma del quale deve
essere a sua volta autenticata dal prefetto.

7• Certificato comprovante che 11 candidato ha otteraperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo cho per coloro
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno ser-
Vito con fedeltû ed onore.

8• Cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car-
riera didattica e di quella professionale percorsa.

9 Elenco in carta libeta, completo ed in doppio esemplare,
di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso,
nrmato dal candidato.

I certificati indicati nei numeri 3, 4, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto, sotto pena
di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle 11rme non sono necessarie so I certificati
stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel co-
mune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 2 e
S 11 personale delle scuolo industriali dipendenti dal Ministero del-
l'econonda nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di ser-
Vizio, nomLnati tanto gli uni, che gli altri, con decreto Reale o

Ministeriale.

Art. 5.

Al documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono
unire tutti gli altri titoli che ritangono opportuno di presentare nel
proprio interesse e le loro pubblicazioni.

Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stautpa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media o normale o primaria debbono essere legaliz-
zate dal Provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'Isti-
tuto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali debbono essere firmate
dal direttore e dal presidente del Consiglio di mnministrazione della
scuola.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo dí lettera raccoman-

data del giorno m cui avranno inizio tali prove La loro assenza

sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pro-

sentando prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trico o 91 competento uffleio del Ministero 11 libretto ferroviario se

sono già in servizio dello Stato o la loro fotografia regolarmente
autenticata.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice redigerá una relazione contenento

il giudizio definitivo per ogni concorrente e la classincazione di

essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media di
tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Nella graduatoria si terrà conto in modo speciale se il candi-
dato ha prestato servizio militare, riportando ferite in guerra o me-

daglie al valore.

Art. 7.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-
duntoria, ed in caso di rimmcia dei primi al successivi classificati
seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultarc da apposita di-

chiarazione scritta.
Tuttavia se 11 candidato cui è stato offerto. 11 posto lascia pas-

sare dieci giorni senza dichiarare per iscritto se accetta la nomina,
è dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito

dal presente decreto saranno osservate le norme contenute nel ci-

tato regolamento 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addi 25 luglio 1924.

p. U Ministro: LAnussA.

Boselli Giuseppe, gerente.
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